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XXXVI FESTIVAL DEL CINEMA IBERO-LATINO AMERICANO:

LA NUOVA SEDE, NEL PORTO VECCHIO; PROGRAMMA IN PARTE IN STREAMING 
ISABEL ALLENDE ED EL TANGO DEL VIUDO DI RAUL RUIZ EVENTI SPECIALI
Sarà in piena capienza, nel rispetto di tutte le norme di sicurezza vigenti al momento. Il XXXVI Festival del Cinema Ibero-Latino Americano di Trieste torna finalmente in presenza, dal 6 al 15 novembre 2021, con sede principale la Sala Luttazzi del Magazzino 26, nel Porto Vecchio. La nuova sede è una delle belle novità di quest'edizione. Il Festival è una delle prime grandi manifestazioni culturali triestine che puntano su questa nuova area per la cultura, frutto di un'importante operazione di rigenerazione urbana. "Una scelta" spiega il direttore Rodrigo Diaz "in linea con la nostra attenzione per il futuro, senza perdere di vista le radici, proprio come il Porto Vecchio triestino. È un nuovo spazio per la Cultura a cui guardiamo con curiosità e fiducia". 

La Sala Luttazzi sarà la sede principale del Festival; la sezione Shalom, il sentiero ebraico in America Latina proporrà infatti la sua tradizionale maratona di film a tema ebraico, il 7 novembre, al Museo della Comunità ebraica di Trieste "Carlo e Vera Wagner", mentre la cerimonia d'apertura della 36° edizione sarà il 6 novembre alle ore 20.00 al Museo Revoltella.
Oltre che in presenza, il Festival sarà anche in streaming, su due piattaforme, Mowies ed Efilm. La prima, su cui si è svolta l'edizione online dello scorso anno, permetterà la visione e la diffusione dei film in programma in Italia, Unione Europea, Regno Unito e continente americano, secondo le autorizzazioni concesse dai cineasti.
La partecipazione dei film su Mowies, piattaforma con sede a Los Angeles, fortemente innovativa e su cui è prevista la programmazione di oltre 70 opere, è facoltativa, ma offre alcuni interessanti vantaggi e scenari inediti, come spiega il Direttore artistico del Festival Rodrigo Díaz: “Su Mowies i cineasti parteciperanno alla distribuzione dei ricavi delle vendite dei biglietti in quanto la piattaforma ha sviluppato un sistema che prevede un tracciamento delle vendite e una ripartizione tra tutti i soggetti coinvolti: Festival, cineasti, piattaforma e… utenti. L’aspetto profondamente innovativo sta nel ruolo attivo dato all’utente, che ha la possibilità di partecipare alla promozione del film attraverso i social media. Nel sistema concepito da Mowies, che senza esagerare si può davvero dire “rivoluzionario”, sia la promozione ad opera del Festival che quelle ad opera della piattaforma, dei cineasti ma anche degli utenti stessi genera nuove visualizzazioni con un margine incrementale di guadagno di cui beneficiano nuovamente tutti e quattro i soggetti, in un ecosistema virtuoso.  
Sulla piattaforma spagnola Efilm, invece, saranno programmati i film del Concorso Ufficiale e di Contemporanea Concorso che hanno aderito alla partecipazione anche online e premierà con 1000 euro ciascuno i vincitori delle categorie Miglior Film e Miglior Sceneggiatura. Efilm, inoltre, offre la grande opportunità di essere presenti nel circuito delle migliaia di biblioteche spagnole che ha messo in rete. 
Altro premio economico assegnato dal Festival, anch'esso di 1.000 euro, è il Premio Arcoiris, che
nasce dal voto trasversale delle giurie, le quali oltre a designare i vincitori delle proprie categorie, assegnano a ciascun film un punteggio numerico, da cui deriva il vincitore del Premio Arcoiris. 
Ad aprire il Festival, un vero e proprio evento culturale: sarà presentata, per la prima volta dopo l'anteprima mondiale al Festival di Berlino 2020, la versione restaurata di El tango del viudo, opera prima del grande regista franco-cileno Raúl Ruiz. Poco dopo la  realizzazione, si persero le tracce del film. Nel 2017, fu ritrovata una copia in una vecchia sala di cinema a Santiago del Cile, ma priva di audio; Valeria Sarmiento, vedova di Ruiz, è riuscita a recuperare i dialoghi attraverso lo studio del movimento labiale degli attori. Un lavoro immane che il pubblico del Festival potrà apprezzare per primo, dopo la pandemia. El tango del viudo è il primo Evento Speciale in programma; l'altro è il documentario Isabel, la historia íntima de la escritora Isabel Allende di Rodrigo Bazáes, che ricostruisce gli anni in cui la celebre scrittrice cilena lasciò tutto per assistere sua figlia Paula, gravemente malata. 

A Trieste si celebra anche il primo passo del prestigioso accordo di scambio culturale tra l'APCLAI, l'Associazione per la Promozione della Cultura Latino Americana, che organizza il Festival, e il Museo Nazionale di Storia del Castello di Chapultepec, le cui attività rispondono alla Secretaría de Cultura de México (Ministero della Cultura del Messico) e all’INAH – Instituto Nacional de Antropología e Historia (INAH – Istituto Messicano di Antropologia e Storia). La sezione Salón México propone infatti un programma specifico sul Messico e la sua cultura, con documentari su personalità, storia, tradizioni, arte culinaria, sincretismo religioso, etnografia, che invitano a conoscere meglio la straordinaria ricchezza del Paese nordamericano. Allo stesso tempo, da giugno 2022, APCLAI curerà un analogo programma nel Castello di Chapultepec, per far conoscere ai visitatori l'Italia e la sua cultura, con documentari su arte, città d'arte, tradizioni culinarie, personalità che hanno reso mondialmente conosciuto il Belpaese.
Il ricco programma del Festival 2021, articolato in dieci sezioni (Eventi Speciali, Concorso Ufficiale, Contemporanea Concorso, Contemporanea - Malvinas, Contemporanea - Mundo Latino, Cinema e Letteratura, Retrospettiva, Salón España, Salón México, Shalom, il sentiero ebraico in America Latina), affronta temi d'attualità e di ricerca di identità; dà molto spazio alle tematiche femminili, non necessariamente raccontate da registe, e questo sottolinea quanto le istanze delle donne siano tema di tutta la società; parla soprattutto di ritorni a casa, siano metaforici o reali, siano per affrontare legami familiari irrisolti, ritrovare se stessi o conoscere la terra dei propri avi, e scoprire lì nuove storie di immigrazione, quasi a chiudere il cerchio e ritornare all'attualità. Tanti i documentari sparsi nelle diverse sezioni, una testimonianza della necessità dei cineasti latinoamericani di documentare episodi dimenticati, vicende familiari, lotte dei popoli indigeni, tradizioni e culture a rischio, incontri. È l'identità dei popoli latinoamericani, in tutte le sue variabili e declinazioni, quello che sembra appassionare maggiormente gli autori del XXXVI Festival del Cinema Ibero-Latino Americano.  

Tra le chicche sparse nel programma, in Cinema e Letteratura, El año de la peste, diventato anche un ultimo, affettuoso omaggio al  suo regista, Felipe Cazals, scomparso il 16 ottobre e Premio alla Carriera del Festival nel 2005. La sceneggiatura è di Gabriel García Marquez e, per ricordare il Premio Nobel colombiano per la Letteratura, sarà presente a Trieste Alberto García Ferrer, giurato nella sezione Contemporanea Concorso e in passato Direttore della Scuola

Internazionale di Cinema e TV, fondata a San Antonio de los Baños, a Cuba, dallo stesso García Márquez. Nel Concorso Ufficiale, l'argentino Inmortal è l'ultimo film di Fernando Spiner, regista argentino con formazione nel Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma, a cui il Festival ha dedicato una Retrospettiva nel 2019, mentre il messicano-dominicano Amalgama di Carlos Cuarón, fratello e a lungo collaboratore di Alfonso, ha nel cast giovani star del cinema e della tv ispanici come il colombiano Manolo Cardona, già visto in El cartel de los sapos e in Narcos, e la peruviana Stephanie Cayo, protagonista di numerose telenovelas in diversi Paesi del subcontinente. 

La Retrospettiva è dedicata allo sceneggiatore e regista cileno Cristián Sánchez, uno dei più importanti esponenti del cinema underground. 

Sezioni in concorso
Il Concorso Ufficiale conta su quattordici film, provenienti non solo da cinematografie affermate e consolidate come quelle dell'Argentina, Cile o Messico, ma anche da realtà più piccole e non per questo meno originali. Dal Costarica, El pájaro del fuego di César Caro Cruz, in cui un adolescente uscito dal riformatorio deve scegliere la direzione da dare alla sua vita, e Objetos rebeldes di Carolina Arias Ortíz, storia di un ritorno a casa che fa scoprire nuovi interessi e nuove passioni. Dalla Repubblica Dominicana, le difficoltà della vita quotidiana di un giovane albino, in Malpaso di Héctor Valdez. Il peruviano El Canto de las mariposas di Nuria Frígola Torrent riprende alcuni dei temi più cari al Festival 2021: il ritorno alle proprie origini, la riscoperta della propria identità, la lotta per difenderla. 

Nella sezione c'è anche molta Europa latina, a ritrovare i temi e le radici comuni tra i due continenti. El último baño di David Bonneville, che narra la storia di un ritorno a casa, tra legami familiari, amore e religione, è una coproduzione franco-portoghese; Ángeles con espada di Javier Rioyo, che ricostruisce l'ossessione del dittatore Francisco Franco per realizzare la Valle dei Caduti, nei pressi di Madrid, e Buñuel, un cineasta surrealista di Javier Espada, un ricordo e un omaggio al geniale regista, sono entrambi spagnoli, così come il film Fuori Concorso, Entre perro y lobo di Irene Gutiérrez, coproduzione ispano-cubana-colombiana.
Sette dei diciassette film selezionati in Contemporanea Concorso provengono dall'Argentina. Ed è un'Argentina che non si fa sconti nel raccontarsi, tra pubblico e privato, e soprattutto in ambito femminile, dalla lotta per il diritto all'aborto (Marea verde di Angel Giovanni Hoyos) alla prostituzione, per scelta o necessità (Salir de puta di Sofía Rocha), fino al ritorno al proprio paesino d'origine, in Galizia, alla ricerca di sé (Finisterre di Diego Ercolano). Non mancano i drammi delle villas, le favelas di Buenos Aires (Stand up villero di Jorge Croce), e i teneri affetti familiari per i portatori di handicap (Joaquín mi primón di Luciano Giardino). Pluripremiato, tra Colombia e Stati Uniti, il film colombiano Alma de héroe di Orlando Pardo si ispira a eventi reali del conflitto armato, per raccontare una storia di cameratesca lealtà e amicizia tra due giovani sottotenenti. Dal Messico, El actor principal narra un'insolita storia di amicizia a Berlino, tra un giovane attore messicano di belle speranze e una misteriosa lavandaia albanese, firmata da Paula Markovitch, che vinse l'Orso d'Argento a Berlino con il suo film d'esordio, El Premio. 

L'anima ribelle e indomabile dell'America Latina è rappresentata ancora una volta dal Cile: Santiago rising di Nick MacWilliam ripercorre la capitale cilena nei giorni delle grandi proteste del 2019 e ritrae un Cile impegnato a superare una volta per tutte il legato di Augusto Pinochet. Da due delle cinematografie più piccole del subcontinente arrivano due preziosi film come il costaricense-

argentino Ambar di Esteban Ramírez, riflessione sulle complicate relazioni paterno-filiali, e il dominicano Dossier de ausencias di Rolando Díaz, con un'emozionante storia legata alle adozioni. 
I film del Concorso Ufficiale 
Corte 
(Guadalupe Yepes, Argentina, 2021)
El silencio del cazador
(Martín Desalvo, Argentina, 2019)
Inmortal 

(Fernando Spiner, Argentina, 2019)

La Mirada Incendiada 
(Tatiana Gaviola, Cile, 2021)
El pájaro del fuego 
(César Caro Cruz, Costa Rica, 2021)
Objetos rebeldes 
(Carolina Arias Ortiz, Costa Rica, 2021)
Amalgama 

(Carlos Cuarón, Messico/ Repubblica Dominicana, 2021)
El paraíso de la serpiente 
(Bernardo Arellano, Messico/Italia/USA, 2019)
Nudo Mixteco
(Angeles Cruz, Messico, 2021)
El Canto de las mariposas 
(Nuria Frígola Torrent, Perù, 2020)
El último baño 
(David Bonneville, Portogallo/Francia, 2020)
Malpaso 

(Héctor Valdez, Repubblica Dominicana, 2019)
Ángeles con espada
(Javier Rioyo, Spagna, 2020)
Buñuel, un cineasta surrealista 
(Javier Espada, Spagna, 2021)

Concorso Ufficiale (Fuori Concorso)
Entre perro y lobo 

(Irene Gutiérrez, Spagna/Cuba/Colombia, 2020)

I film di Contemporanea Concorso
Joaquín mi primón 
(Luciano Giardino, Argentina, 2021)
Mapa de sueños latinoamericanos 
(Martín Weber, Argentina/Messico/Norvegia, 2020)
Marea verde 
(Angel Giovanni Hoyos, Argentina, 2020)
Salir de puta 
(Sofía Rocha, Argentina, 2021)
Stand up villero 
(Jorge Croce, Argentina, 2019)
Finisterre 
(Diego Ercolano, Argentina, 2020)
Tomando estado 
(Federico Sosa, Argentina, 2020)
El sabio de la tribu 
(Ricardo Carrasco Farfán, Cile, 2020)
Niño divino, conversaciones con Claudio Naranjo 
(Paloma Avila Barrera, Cile, 2021)
Santiago rising 
(Nick MacWilliam, Cile/ Regno Unito, 2021)
Alma de héroe 

(Orlando Pardo, Colombia, 2018)
El film justifica los medios 
(Jacobo del Castillo, Colombia, 2021)
Ambar 

(Esteban Ramírez, Costa Rica/ Argentina, 2020)
El actor principal 

(Paula Markovitch, Messico, 2020)
El futuro 
(Kevin Guzmán Linares, Messico, 2019)
Los últimos recuerdos de abril
(Nancy Cruz, Messico, 2020)
Dossier de ausencias 
(Rolando Díaz, Repubblica Dominicana , 2020)

RETROSPETTIVA DI CRISTIAN SANCHEZ
Cristián Sánchez è uno dei registi cileni meno conosciuti dal grande pubblico, i suoi film, infatti, hanno avuto generalmente una scarsa diffusione sia per il contenuto ermetico che per la mancanza di una distribuzione ufficiale. Ma, nonostante questo, è uno dei più apprezzati cineasti cileni nei Festival ed è considerato uno dei più importanti esponenti del cinema underground. 

Lui stesso definisce il suo cinema come "di immagine affettiva, o immagine-pulsione, in stile Buñuel". Uno dei suoi punti di riferimento è Raúl Ruiz, di cui il Festival presenta la versione restaurata dell'opera prima, El tango del viudo, come Evento Speciale d'apertura, ma, sostiene ancora Sánchez, il cinema di Ruiz "è barocco" mentre il suo è più incline a un "ascetismo dell'immagine, e ad una struttura più classica, di narrazione lineare". 

La Retrospettiva triestina è un evento più unico che raro per apprezzare il suo lavoro sul grande schermo.

Retrospettiva 

Cautiverio Feliz
(Cristián Sánchez, Cile, 1998)
Cuídate del agua mansa
(Cristián Sánchez, Cile, 1995)
El cumplimiento del deseo
(Cristián Sánchez, Cile, 1994)
El otro round
(Cristián Sánchez, Cile, 1983)
El zapato chino
(Cristián Sánchez, Cile, 1979)
Los deseos concebidos
(Cristián Sánchez, Cile, 1983)

CINEMA E LETTERATURA
Cinema e Letteratura conta quest'anno su sei film basati sulla letteratura latinoamericana. 

Tra questi una vera chicca, sia per il nome dello sceneggiatore, il Premio Nobel per la Letteratura Gabriel García Márquez, sia per il tema, di grande attualità: El año de la peste, diretto da Felipe Cazals nel 1979, racconta diffidenze, paure e disincanto in un paese colpito da un'epidemia di origine sconosciuta, mentre il Governo cerca invano di controllarla. Il regista messicano è scomparso il 16 ottobre e questo film è un'occasione per ricordarlo, essendo stato per tanti anni un amico del Festival e avendo ricevuto nel 2005 il Premio alla Carriera. 
Lezama lima: soltar la lengua di Ernesto Fundora Hernández rende omaggio a José Lezama Lima, uno dei più importanti scrittori cubani, autore di Paradiso, uno dei libri più influenti della letteratura latinoamericana contemporanea. È un omaggio anche Por dónde andas Makunaíma? di Rodrigo Séllos, che celebra un personaggio di fantasia, Makunaíma, in cui si riconoscono molti aspetti dell'identità brasiliana. 

Criatura en plegaria rabia contra la niebla di Eleonora Menutti è liberamente ispirato alla vita e all'opera della poetessa argentina Alejandra Pizarnik, mentre O clube dos anjos di Angelo Defanti gira intorno alla misteriosa figura di un cuoco ed è l'adattamento di uno dei maggiori best-seller di Luis Fernando Verissimo. Isabel, la historia íntima de la escritora Isabel Allende è una docu-serie di Rodrigo Bazáes che racconta come la scrittrice cilena, che non ha dubitato a sfidare le convenzioni sociali per seguire le proprie convinzioni, abbia poi lasciato tutto dopo la devastante notizia della malattia di sua figlia Paula, per dedicarsi solo a lei; la madre che prevale su ogni ragione, il dolore che piega, ma non rompe, in questo documentario, che è anche Evento Speciale del Festival. 
Cinema e Letteratura

Criatura en plegaria rabia contra la niebla
(Eleonora Menutti, Argentina, 2019)
Por dónde andas Makunaíma? 
(Rodrigo Séllos, Brasil, 2020)
O clude dos anjos 

(Angelo Defanti, Brasile/Portogallo, 2020)
El año de la peste
(Felipe Cazals, con copione di Gabriel García Márquez, Messico, 1979)
Lezama lima: soltar la lengua 
(Ernesto Fundora Hernández, Messico, 2019)
ISABEL, la historia íntima de la escritora Isabel Allende
(Rodrigo Bazáes, Cile, 2020)
SHALOM, IL SENTIERO EBRAICO IN AMERICA LATINA
Domenica 7 novembre, al Museo della Comunità ebraica di Trieste “Carlo e Vera Wagner”, la  sezione Shalom, il sentiero ebraico in America Latina proporrà una nuova appassionante maratona nella cultura e nell'identità degli Ebrei nell'America Latina. 

I film in programma sono in larga parte argentini e raccontano come il Paese sudamericano faccia i conti con la sua comunità giudaica e con la Shoah e come le ambiguità e le connivenze con il nazismo (l'Argentina è stata a lungo rifugio di criminali nazisti in fuga) abbiano condizionato la sua politica e le relazioni familiari tra gli stessi ebrei d'Argentina. 

Shalom, il sentiero ebraico in America Latina

Hacer patria
(David Blaustein, Argentina, 2006)
La parte automática
(Ivo Aichembaum, Argentina, 2012)
Paraíso Nazi
(Emiliano Ravenna, Argentina, 2021)
Perón y Los Judíos
(Sergio (Shlomo) Slutzky, Argentina/Israele, 2021)
No hay regreso a casa
(Yaela Gottlieb, Perù, 2021)
SALON ESPAÑA e SALON MÉXICO

Con Salón España il Festival intende mettere in luce due aspetti di cui è pienamente consapevole: i fortissimi vincoli storici e culturali tra Spagna e America Latina, che meritano di essere oggetto di riflessione e analisi, e il ruolo fondamentale della Spagna e delle sue istituzioni cinema-tografiche nella nascita del progetto del Festival, ponendo le basi per il suo sviluppo fino a oggi.
Salón México, il cui nome si ispira all'omonimo film del 1949, rende omaggio al legame storico tra la Trieste asburgica e il Paese latinoamericano con una variegata selezione di opere incentrate sui costumi, sulle tradizioni e sulle personalità che hanno reso noto il Messico nel mondo, tratteggiando il profilo etnografico e antropologico del Paese.

Salón España
Tras Nazarín
(Javier Espada, Spagna, 2015)
Una mujer sin sombra
(Javier Espada, Spagna, 2013)



Salón México
A los pies del volcán Tlaxcala
(Rosa Adela López, Zuckermann, Messico, 2017)
Diego Rivera, nacimiento de un pintor
(Rosa Adela López, Zuckermann, Messico, 2008)
El penacho de Moctezuma
(Jaime Kuri Aiza, Messico, 2015)
El poder de la mirada
(Mikelajáuregui, Messico, 2019)
Un país de caricatura, la caricatura mexicana del siglo XIX
(Armando Casas, Messico, 2000)
Un retrato de Diego
(Manuel Alvarez Bravo, Messico, 2007)

LE GIURIE
Concorso Ufficiale
Massimo Bray - Presidente della Giuria
Massimo Bray è nato a Lecce, ha studiato a Firenze, vive a Roma. Nel 1991 entra all’Istituto della Enciclopedia Italiana fondata da Giovanni Treccani, come redattore responsabile della sezione di Storia moderna de La Piccola Treccani. Nel 1994 diviene direttore editoriale dell’Istituto. Sull’edizione italiana di Huffington Post è autore di un blog dedicato all’esperienza della cultura. Ha presieduto il consiglio d’amministrazione della Fondazione La Notte della Taranta, che organizza il più grande festival europeo di musica popolare. Alle elezioni politiche del 2013 è stato eletto deputato nelle fila del Partito democratico e il 28 aprile 2013 è stato nominato Ministro per i Beni, le Attività Culturali e il Turismo del governo presieduto da Enrico Letta. Nel marzo 2015 si è dimesso da parlamentare e ha fatto ritorno in Treccani, dove attualmente ricopre l’incarico di Direttore Generale.

Come presidente della Fondazione per libro, la musica e la cultura, si è occupato delle edizioni 2017 e 2018 del Salone del Libro di Torino. Ha pubblicato nel 2019 il libro "Alla voce Cultura. Diario sospeso della mia esperienza di Ministro".

Luigi Cuciniello
Nato a Genova, dove si è laureato in Lettere, ha lavorato come giornalista professionista a Milano presso le principali testate cinematografiche italiane tra cui il mensile Ciak e il settimanale Film Tv, esercitando prima la funzione di critico e poi quella di caporedattore. Dal 1991 al 1993 è stato Vicedirettore Editoriale e Responsabile Relazioni Esterne della Casa Editrice Marietti di Genova. Dal 1999 al 2001, a Roma, ha lavorato come Direttore Comunicazione e Distribuzione della Key Films, società che ha distribuito in Italia le opere di alcuni tra i principali autori del cinema internazionale e ha co-prodotto l’opera prima di Paolo Sorrentino. Dal 1995 al 2018 ha gestito un circuito di sale di prima visione a Genova. Dal 2001 al 2018 è stato il Direttore Organizzativo della Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica del Settore Cinema della Biennale di Venezia di cui, dal 2012, ha diretto anche il Settore Danza Musica Teatro. Dal 2003 al 2007 ha insegnato Economia e Gestione dello Spettacolo all’Università di Udine e Gorizia. Dal 2014 al 2017 è stato Presidente nazionale dell’ANEC e Vicepresidente Vicario dell'AGIS.

Manuel Basoalto
Regista e sceneggiatore. Nel 2015 ha ricevuto due Premi Pedro Sienna "al Meglio dell'industria cinematografica cilena" con il suo film Neruda Fugitivo. Nello stesso anno ha ricevuto il Primo Premio come miglior lungometraggio al Festival Cine del Mar di Montevideo. Nel 2005 il Premio Regia per Fulgor y Muerte de Joaquín Murieta al Festival del Cinema Latino Americano di Trieste. Nel 1989 ha ricevuto il Premio di Giornalismo per la Radiodiffusione per il suo film documentario Los Cartoneros, insieme a un riconoscimento dell'Associazione Cilena dei Giornalisti per la sua difesa dei Diritti Umani a partire dal Cinema. Ha partecipato alla cerimonia di conferimento del Premio Nobel per la letteratura Gabriel García Márquez. Nella sua carriera ha realizzato più di 40 produzioni, documentari, film sperimentali, lungometraggi e serie televisive. Tra le sue realizzazioni spiccano film su pittori e scrittori cileni e stranieri come La Casa de la Mirada (2002) 

sull'artista Roberto Sebastián Matta, con testi dello scrittore messicano Octavio Paz. Dal 2015 è giudice per i Premi Pedro Sienna e per la selezione dei film che rappresenteranno il Cile all'Oscar al miglior film straniero e ai Goya. Ha fatto parte del gruppo fondatore della rivista cilena di critica cinematografica Enfoque.

Enric Bou
Enric Bou è professore ordinario di Studi Iberici dell'Università Ca' Foscari di Venezia. Ha insegnato in Francia, Spagna e Stati Uniti. I suoi interessi di ricerca, sempre in una prospettiva comparata, coprono una vasta gamma di aspetti del XX secolo e la letteratura spagnola e catalana tra cui la poesia, l’autobiografia, le relazioni tra l’arte e la letteratura, la città e la letteratura, e il cinema. È stato presidente della North American Catalan Society (2007-10) e dell'Associazione Italiana di Studi Catalani (2015-'18). È stato direttore della rivista Catalan Review e attualmente è direttore di Rassegna Iberistica.

Giuria Contemporanea Concorso
Alberto García Ferrer
Laureato in Regia Cinematografica presso l'Università Nazionale de La Plata, Argentina, e in Scienze dell'Informazione presso l'Università Complutense di Madrid. Ex-Segretario Generale dell’Associazione delle Televisioni Educative e Culturali Iberoamericane (ATEI) e del Programa de las Cumbres Iberoamericanas TEIb. Ex-Direttore Generale della Scuola Internazionale di Cinema e TV di San Antonio de los Baños a Cuba, è stato Direttore dei Programmi e dei Progetti Audiovisivi dell’Istituto di Cooperazione Iberoamericana - AECID a Madrid. È stato Produttore Delegato di serie TV, Los cuentos de Borges e Un Mundo sin fronteras e regista e sceneggiatore di Sin subtítulos per Antena 3 Internacional (Spagna). È stato Professore di Comunicazione ed Educazione presso la Facoltà di Scienze della Comunicazione dell'Università Autonoma di Barcellona. Creatore e Direttore del Master sulle Industrie Audiovisive nello Spazio Iberoamericano dell'Università Internazionale dell'Andalusia e Professore Associato presso la Facoltà di Scienze dell’Informazione dell’Università Complutense di Madrid.

Javier Espada
Javier Espada è nato a Calanda, in Aragona, la stessa città natale di Luis Buñuel. Ha progettato i contenuti della mostra permanente del Centro Buñuel di Calanda (CBC), che ha diretto dal 2000 al 2016, museo dedicato al regista aragonese Luis Buñuel. Ha curato numerose mostre dedicate a Buñuel e al cinema in Spagna e nel mondo. Ha creato inoltre il Festival Internacional de Cine, di cui è stato direttore per 10 edizioni, evento che si pone quale omaggio cinematografico a Luis Buñuel nella sua terra natale. Tra le opere che ha diretto in 13 anni di carriera come regista ci sono Trás Nazarín, Buñuel, un cineasta surrealista e El último guión. Buñuel en la memoria.

Bernardo Arellano
Il primo lungometraggio di Bernardo Arellano, Tra la notte e il giorno, ha partecipato ai festival di San Sebastian, Tokyo, Amiens, Varsavia, Guadalajara, Trieste, Vancouver e altri festival di cinema e ha ricevuto 12 premi tra cui il Films in Progress Industry Award al San Sebastian Film Festival, Miglior Regia e Premio Speciale della Giuria al Festival del Cinema Latino Americano di Trieste, Miglior Sceneggiatura alla Mostra de Lleida Catalunya, Premio SIGNIS all'Amiens International 

Film Festival, Miglior Film Messicano al Guanajuato Film Festival e al Monterrey Film Festival. Il suo secondo lungometraggio L'inizio del tempo è stato presentato in anteprima in Concorso Ufficiale del festival internazionale del cinema di Beijing, ha vinto il premio Miglior Film ed ha anche ottenuto il premio per il Miglior lungometraggio latinoamericano al Malaga film festival, il premio per la Miglior regia e il premio per la miglior giuria al Ourense film festival, ed è stato presentato in festival come Seoul International Drama Awards, Edimburgo, Montreal, Morelia, Brasilia, Cinequest, Havana. Il suo terzo lungometraggio El paraíso de la serpiente è stato presentato in anteprima nella Selezione Ufficiale del festival del cinema di Beijing, Mostra di San Paolo, Morelia, Les Rimbaud du Cinéma e continua il suo cammino per il Festival del cinema Ibero-Latino Americano di Trieste nel 2021. Il suo quarto lungometraggio Fuego negro è stato prodotto da Netflix Originals e di recentemente rilasciato in tutto il mondo.

Eduardo Flores
Si è laureato nel 1995 nella prestigiosa London Film School, dove ha conseguito una distinzione special in cinematografia. Attualmente lavora come direttore di Fotografia e produttore cinematografico e televisivo. Eduardo ha lavorato in più di 30 lungometraggi e documentari e all’incirca in 300 spot televisivi e video musicali. Ha collaborato a produzioni internazionali come Spectre 007 (James Bond), Gloria di Catherine Hardwicke, The Romanoffs del regista Matthew Wainer, Zero zero zero di Stefano Sollima, The legend of Zorro con Antonio Banderas e Catherine Zeta Jones, Flat dog del regista Tobe Hooper, Collateral Damage con Arnold Schwarzenegger e di Amores perros e Babel del multipremiato regista messicano Alejandro González Iñarrítu. Nell’ambito del cinema documentario, collabora spesso con prestigiose etichette televisive com Discovery Channel e National Geographic Channel, tra i quali si evidenzia il suo recente lavoro Misterios del inframundo: Teotihuacán, vincitore di 6 premi Pantalla de Cristal di Telemundo. È regista e socio fondatore della casa di produzione Odessa Films & TV Messico. È rappresentato dall’agenzia dei talenti The Mirisch Agency a Los Angeles, in California.

Giuria Cinema e Letteratura 
Federica Rocco - Coordinatrice
Professoressa Associata di Lingua e Letterature Ispano-americane presso l’Università degli Studi di Udine. I rapporti tra letteratura e cinema sono tra i temi di interesse dalla sua ricerca e produzione scientifica. Utilizza gli strumenti audiovisivi a supporto della didattica e ha organizzato seminari a tema, quali ad esempio: I figli dei desaparecidos argentini: rappresentazione letteraria e cinematografica delle conseguenze del Terrorismo di Stato, Dittature e cinema, Migrazione, diaspora, esilio: i viaggi di andata e ritorno tra l'Europa e le Americhe, La donna nel cinema latinoamericano, Lope de Aguirre: dalle Cronache della Conquista al romanzo e al cinema del Novecento.

Helena Lozano - Coordinatrice
Laureata in Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo all'Università di Bologna, insegna Lingua spagnola e Traduzione all’Università di Trieste. Combina l’insegnamento con la traduzione, in particolare di romanzi e saggi di Umberto Eco. Tra le sue traduzioni si menzionano quelle di L'isola del giorno prima, Baudolino, La misteriosa fiamma della regina Loana, Il cimitero di Praga, Numero Zero, Kant e l'ornitorinco e Dire quasi la stessa cosa. Nel 2006 le è stato conferito 

il Premio Nazionale di Traduzione della Repubblica Italiana.

David Schidlowsky
David Schidlowsky ha studiato letteratura latinoamericana e teatro presso l'Università Libera di Berlino, in Germania. Ha conseguito un dottorato nel 1999. È professore e studioso di letteratura, conosciuto soprattutto in America Latina e negli Stati Uniti per aver realizzato un'immensa biografia del poeta cileno Pablo Neruda, pubblicata in Cile nel 2008: Las furias y las penas.

Ha inoltre diretto vari documentari su vite di scrittori ed eventi musicali che hanno avuto luogo a Berlino.

Tra il 2015 e il 2018 ha realizzato un documentario sulla situazione attuale della lingua ladina, intitolato Búshkida: En búsqueda del idioma judeo español, che partecipò nella XXXV Festival del Cinema Latino Americano nel 2020 a Trieste.

Alex Quiroga
Alex Quiroga è regista, sceneggiatore e produttore. Nato in Argentina, è da anni residente in Spagna. Fonda la sua casa di produzione Alex Media Group PC ed è il primo regista che realizza lungometraggi di fiction sugli attentati di Madrid (Illusioni spezzate 11m). Nella sua filmografia possiamo trovare Accadde in Spagna (la sua opera prima) e Ai nostri eroi (il suo ultimo film). Nel 2015 l'Associazione Europea di Economia e Competitività gli conferisce la Medaglia d'oro Europea al Merito del Lavoro, come riconoscimento alla sua carriera professionale e il suo contributo all’Industria Cinematografica e Audiovisiva in Spagna.

Carolina Espinoza Cartes
Cilena, ha conseguito un dottorato in antropologia sociale e culturale presso la UNED (Spagna), una laurea in giornalismo e comunicazione sociale presso l'Università di Concepción (Cile), un master in informazione economica presso l'Università Complutense di Madrid, un master in nuove tecnologie presso l'Università di Salamanca e un master in antropologia sociale presso la UNED. Attualmente insegna come collaboratrice esterna in materie legate alla memoria storica per il Dipartimento di Antropologia della Universidad Nacional de Educación a Distancia, UNED. Presiede l'associazione culturale Meninas Cartoneras ed è autrice dei documentari La alegría de los otros (2009); El tren popular de la cultura (2015) e La operación más noble (2021). Vive in Spagna dal 2000, dove ha lavorato alla Televisione Educativa Iberoamericana, ATEI; all'Organizzazione Giovanile Iberoamericana, OIJ, e al Centro Superiore di Educazione Virtuale dell'UNED, CSEV.

Elena Liverani
Elena Liverani, ispanista, ha conseguito il Phd in Iberistica presso l'Università di Bologna e ha usufruito di una borsa di post-dottorato presso l'università di Milano. Dal 2001 al 2017 è stata professore associato di Lingua e Traduzione Spagnola presso l'Università di Trento e attualmente coordina il curriculum della laurea magistrale in Traduzione Specialistica alla IULM di Milano. Si è occupata di teatro romantico, narrativa barocca, lingue del turismo. Attualmente le sue linee di ricerca si concentrano prevalentemente sulla fraseologia, la lessicografia, la traduzione editoriale e quella audiovisiva. Per due mandati è stata membro del direttivo dell'Associazione Ispanisti Italiani (AISPI). Alla didattica e alla ricerca affianca l'attività di traduttrice, per la quale nel 2019 ha vinto il Premio speciale per la traduzione del Ministero per i Beni e le attività Culturali. Ha tradotto una trentina di romanzi di narratori spagnoli e ispanoamericani, tra cui Antonio Muñoz Molina, Julio 

Llamazares, Alberto Manguel, Enrique Vila-Matas e Juan Gabriel Vásquez. Dal 1998 è la voce italiana di Isabel Allende.

Mariachiara Russo
Professore ordinario di Lingua e Traduzione Spagnola e interprete di conferenza freelance. Attualmente è vicedirettrice del Dipartimento di Interpretariato e Traduzione dell'Università di Bologna, campus di Forlì. Laureata in Interpretazione di Conferenza presso la SSLMIT dell'Università di Trieste dove ha insegnato dal 1993 al 2001. Nel 2001 si è trasferita all'Università di Bologna, dove insegna interpretazione dallo spagnolo in italiano e Teoria dell'interpretazione, e ha diretto la Laurea magistrale di Interpretazione fino al 2021. Ha coordinato il progetto EPIC (European Parliament Interpreting Corpus) e partecipato al progetto europeo SHIFT in Orality - Shaping the Interpreters of the Future and of Today sull'interpretazione a distanza. L'interpretazione simultanea dei film e la sua ricezione è uno dei suoi ambiti di ricerca.

I PREMI
I premi che il Festival del Cinema Latino Americano assegna sono i seguenti: 

- in Concorso Ufficiale: Miglior Film, Premio Speciale della Giuria, Miglior Regia, Miglior Sceneggiatura, Miglior Interprete;
- in Contemporanea Concorso: Miglior Film, Miglior Sceneggiatura, Menzione Speciale e Miglior Produzione.

Il Premio Malvinas viene assegnato all'opera cinematografica che promuove i valori della tolleranza, del rispetto e del dialogo; la Giuria è composta da una trentina di studenti di spagnolo del IV e V anno dell'Istituto Statale Marco Belli di Portogruaro (VE), e dell'Istituto d'Istruzione Superiore Francesco Algarotti di Venezia.
I film in programma in questa sezione sono: Algo se enciende (Argentina), Años cortos, días eternos (Argentina), El cielo sobre Riace (Argentina), Ezeiza, California (Argentina), La isla de los secretos (Argentina), La reparación (Argentina), Limiar (Brasile), Mónica y el ronco (Cile | Francia), No extradition (Cile | Regno Unito), El árbol de Matías (Colombia), Sanguinetti (Messico | Cile), Negra (Messico), Clara de huevo (Uruguay), ¿Dónde está mi hija? (USA | Argentina)

Il Premio Mundo Latino, assegnato da una giuria composta di studenti del Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico (Duino, Trieste) riconosce l'opera cinematografica che meglio tratta una problematica storica o il riscatto della memoria dell'America Latina. 
I film della sezione sono:
Teatrante, parecía imposible (Argentina/Italia/Brasile/Germania), Adiós a la memoria (Argentina), Como el viento (Argentina), Aquilo que eu nunca perdi/ What I've never lost (Brasile), La Gran travesía (Cile), Rescate desde el fin del mundo (Cile), Déjame (Colombia), Las razones del lobo (Colombia), Distopía (Ecuador), Anamei, los guardianes del bosque (Italia/Perù), Esperanza, las vendedoras del tren (Messico), Tejiendo sombras (Perù/Cile/USA/Spagna), Minka de la memoria (Perù), Mateina (Uruguay).

Il Premio Giuria Giovanile viene assegnato da una delegazione di studenti del Liceo Artistico Enrico e Umberto Nordio di Trieste, in virtù della loro collaborazione con il Festival del Cinema Latino Americano. Completano la lista il Premio Miglior Colonna Sonora, il Premio del Pubblico e il Premio della Federazione Italiana dei Circoli del Cinema, FICC.
In ultimo, ma non meno importante, il Premio Arcoiris, una sorta di sintesi e premio trasversale tra tutte le giurie, le quali, oltre ad assegnare i premi specifici della giuria di cui fanno parte, danno un punteggio a ciascun film che concorre a determinare il vincitore del Premio Arcoiris.

IL MANIFESTO DEL FESTIVAL: 

DA TRIESTE IL CINEMA VOLA VERSO SUD
Il manifesto del XXXVI Festival del Cinema Ibero-Latino Americano è firmato da uno dei più apprezzati disegnatori grafici brasiliani, Fernando Pimenta, che ha trasformato in prezioso disegno dalle atmosfere orientali e un po' oniriche un'idea del direttore del Festival Rodrigo Diaz
"Da anni volevo un manifesto che, partendo dal Canal Grande di Trieste, si proiettasse verso il Golfo con destinazione Sud. Un cammino intrapreso da tanti emigranti friulani e giuliani, dal porto della città, ma anche un cammino che intraprende il Festival tutti gli anni, portando il sud del mondo, i suoi sogni e le sue istanze a Trieste. Ho pensato subito a Pimenta per questo manifesto perché non solo è il più prestigioso maestro del settore nel suo Paese, ma anche per la proiezione internazionale del suo lavoro, penso ai suoi interventi a Barcellona, soprattutto. Gli ho mandato alcune immagini del Canal Grande e il suo talento e la sua fantasia hanno fatto il resto" spiega Rodrigo Díaz.
INFORMAZIONI PRATICHE
Il Festival del Cinema Ibero-Latino Americano di Trieste si terrà in presenza dal 6 al 15 novembre 2021. La cerimonia d'apertura sarà il 6 novembre alle ore 20.00 nel Museo Revoltella (via Armando Diaz 27); la sezione Shalom, il sentiero ebraico in America Latina si svolgerà al Museo della Comunità Ebraica di Trieste "Carlo y Vera Wagner", in via del Monte 5, per tutta la giornata di domenica 7 novembre, a partire dalle ore 10. Dal 9 al 15 novembre, il Festival si trasferirà nella Sala Luttazzi del Magazzino 26, nel Porto Vecchio. Domenica 14 e lunedì 15 novembre verranno proiettati i film vincitori nelle diverse categorie, lunedì 15 sarà anche la giornata con un prezzo agevolato dedicato alle scuole superiori che avranno confermato la propria partecipazione.  
Le attuali norme per la sicurezza contro il covid-19 permettono la piena capienza delle sale, ma richiedono il possesso del Green Pass e l'uso della mascherina negli spazi chiusi. 
I biglietti d'ingresso costano 5,00€ (intero) e 3,00€ (ridotto scuole).

I soci tesserati APCLAI hanno diritto all’accesso gratuito a tutte le proiezioni.

Nella giornata di lunedì 15 è prevista la possibilità per le scuole di accedere a tutte le proiezioni della giornata al costo di 10,00€.
Il Festival sarà anche online, sulle piattaforme Mowies (https://home.mowies.com/) ed Efilm (https://efilm.online/), tutte le informazioni per vedere i film in streaming saranno inserite nel sito del Festival, www.cinelatinotrieste.org, nei prossimi giorni. 
Per maggiori dettagli, fare riferimento al sito www.cinelatinotrieste.org.
Il Festival è organizzato da:
A.P.C.L.A.I. - Associazione per la Promozione della Cultura Latino Americana in Italia
IN COORGANIZZAZIONE CON:
Comune di Trieste – Assessorato alle Politiche della Cultura e del Turismo 
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CON IL PATROCINIO DI:
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI)
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Camera di Commercio Venezia Giulia Trieste Gorizia
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Secretaría de Cultura del Gobierno de la Ciudad de México
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INAH – Instituto Nacional de Antropología e Historia
[image: image5.png]&P INAH




Museo Nacional de Historia, Castillo de Chapultepec[image: image6.png]MUSEQ
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Grupo Consular de América Latina y el Caribe en el Norte de Italia 
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CON IL CONTRIBUTO DI:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Assessorato alla Cultura
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Contributo della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia: €. 45.000,00
D.P.Reg 33/15 Deliberazione di Giunta Regionale n. 658/CULT dd. 10/03/2021.
Avviso pubblico per iniziative progettuali riguardanti festival cinematografici di carattere internazionale.
Ministero della Cultura www.beniculturali.it
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ArcoirisTV (Fondazione Logos) www.arcoiris.tv
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MEDIA PARTNER:

Radio Birikina www.birikina.it
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PARTNER:

Ventana SUR www.ventana-sur.com
[image: image12.png]\

VENTANA SUR




IILA – Istituto Italo Latino Americano www.iila.org
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Roma Lazio Film Commission www.romalaziofilmcommission.it
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Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico www.uwcad.it
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Università di Cà Foscari – Venezia www.unive.it
Università degli Studi di Padova www.unipd.it
MOWIES www.mowies.com
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Efilm www.efilm.online
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Istituto Marco Belli di Portogruaro www.marcobelli.it
Afro Latin Sp www.afrolatinvillage.it
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BizAway www.bizaway.com
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CON IL SOSTEGNO DI:

Il Piccolo (quotidiano di Trieste) ilpiccolo.gelocal.it/trieste
[image: image19.jpg][L. PICCOLC




GEMELLAGGI:
Festival Internacional de Viña del Mar (Cile)
Festival Internazionale della Cultura Ebraica di Buenos Aires (FICJA)

Festival Ibero Americano di Cearà (Brasile)
Festival Internacional de Cine de Lebu (Cile)


IN COLLABORAZIONE CON:
ACLAV - Associazione delle Comunità dei Latino Americani in Veneto
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Centro Audiovisivo Latino Americano - C.A.L.A.
International Centre for Theoretical Physics (ICTP)
Università degli Studi di Trieste - Dipartimento di Scienze Giuridiche, del Linguaggio, dell'Interpretazione e della Traduzione (IUSLIT)

Università degli Studi di Udine - Dipartimento di Lingue e Letterature, Comunicazione, Formazione e Società (DILL)

Università degli Studi di Salerno

Museo della Comunità ebraica di Trieste "Carlo e Vera Wagner"
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ARCI - Servizio Civile del FVG

Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico

Federazione Italiana Circoli del Cinema (FICC)

HopTour - Servizio di tour in bus a Trieste www.hoptour.it
Assessorato alle Attività produttive e al Turismo

PromoTurismoFVG www.turismofvg.it
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Istituto d'Istruzione Superiore Francesco Algarotti www.istitutoalgarotti.edu.it
LINK

Il sito web del Festival del Cinema Latino Americano di Trieste è:
www.cinelatinotrieste.org 
Alla visione dei film online si accede tramite le schede di ogni film sul sito del Festival (ogni scheda film rimanda alla piattaforma Mowies.com).

Pagina Facebook: https://www.facebook.com/cinelatinoamericanotrieste 
Newsletter: https://www.cinelatinotrieste.org/few,gstival2021/newsletter-subscribe 
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